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Obiettivi del corso

Il Corso di Diritto internazionale si propone di fornire le nozioni istituzionali di base e di introdurre ad una valutazione critica dei principali problemi globali attuali secondo un approccio sistemico.

Programma

Introduzione: definizione, evoluzione storica e fondamento del diritto internazionale.

I. Sistema degli Stati e governo dell’umanità

1. Sistema degli Stati e comunità internazionale: comunità internazionale, Stati, organizzazio​ni interna​zionali, Santa Sede, Ordine di Malta, individui

2. Creazione inter-statale e applicazione intra-statale delle norme internazionali
a. Diritto internazionale generale: consuetudine e principi generali di diritto riconosciuti dalle nazioni civili

b. Trattati: procedimento di stipulazione e competenza a stipulare, riserve, interpretazione, efficacia soggettiva, incompatibilità tra norme convenzionali, successione degli Stati nei trattati, invalidità, sospensione/estinzione

c. Atti delle organizzazioni internazionali, in particolare dell’ONU

d. Rapporti tra le fonti internazionali

e. Dinamica delle fonti internazionali: persistent objector, giurisprudenza, equità, soft law, dottrina, opinione pubblica, esigenze interne dello Stato generalizzabili agli altri Stati, jus co​gens
f. Applicazione intra-statale delle norme internazionali: adattamento alla consuetudine, ai prin​cipi generali di diritto riconosciuti dalle nazioni civili, ai trattati, agli atti delle organizza​zio​ni internazionali, adattamento e competenze regionali nell’ordi​namento italiano

3. Ripartizione normativa dell’autorità di governo degli Stati
a. Criteri di allocazione della giurisdizione statale: criteri di giurisdizione legislativa, giurisdi​zione esecutiva

b. Delimitazione degli spazi di esercizio della giurisdizione statale: sovranità territoria​le e giu​risdizione statale. Spazi terrestri. Spazi marini: acque interne e por​tuali, ma​re territoriale, zona contigua, zona archeologica, piattaforma continentale, zona economica esclusiva, zona di protezione ecologica, stretti internazionali, Stati arci​pelagici, mare internazionale, sfruttamento delle risorse naturali dei fondi marini internazionali e principio del “patri​monio comune dell’umanità”. Spazio aereo. Spazio cosmico. Spazi polari: Artide, Antartide. Spa​zio virtuale e internet

II. Norme internazionali protettive dei valori comuni all’umanità

1. Ordine interstatale

a. Immunità diplomatiche

b. Immunità giurisdizionale degli Stati stranieri

c. Immunità giurisdizionale delle organizzazioni internazionali

2. Persona umana

a. Cittadini stranieri

b. Diritti umani

c. Crimini internazionali

d. Diritto internazionale umanitario

3. Scambio di beni

a. Organizzazione Mondiale del Commercio (WTO)

b. Accordo generale sulle tariffe e il commercio (GATT)

4. Sviluppo

5. Ambiente naturale 
6. Repressione della criminalità transnazionale: il terrorismo internazionale
7. Sicurezza globale

a. Divieto dell’uso della forza

b. Sistemi di sicurezza collettiva

c. Disarmo e non proliferazione di armi di distruzione di massa

III. Responsabilità internazionale e regolamento internazionale delle controversie

1) Responsabilità internazionale 

a. Responsabilità internazionale degli Stati: elementi dell’illecito internazionale, conseguenze dell’illecito internazionale e responsabilità da fatto lecito

b. Responsabilità internazionale delle organizzazioni internazionali

2) Regolamento internazionale delle controversie

a. Giurisdizione internazionale: fondamento arbitrale delle giurisdizione internazionale, fram​mentazione istituzionale del diritto internazionale. Giurisdizione nelle controversie inter​sta​tali: Corte internazionale di giustizia, Tribunale internazionale del diritto del mare, Organo per la soluzione delle controversie dell’Organizzazione Mondiale del Commercio (WTO). Giurisdizione sui diritti dell’uomo: Corte europea dei diritti umani, Commissione e Corte in​teramericana dei diritti umani, Commissione e Corte africana dei diritti umani. Giurisdizione penale internazionale: Tribunali di Norimberga e di Tokyo, Tribunali penali per la ex Jugo​slavia e per il Ruanda, Corte penale internazionale, Tribunali penali « ibridi ». Giurisdizioni incardinate in ordinamenti autonomi: Tribunali amministrativi delle organizzazioni interna​zionali, Corte di giustizia e Tribunale di primo grado delle Comunità europee.

b. Diplomazia: mezzi diplomatici di soluzione delle controversie internazionali, ruolo della di​plomazia per la salvaguardia dell’ordine mondiale.

Organizzazione didattica

Le lezioni avranno luogo il lunedì (ore 18:00 – 19:30), il giovedì (ore 14:15 – 16:00) e il venerdì  (ore 14:15 – 16:00). L’inizio delle lezioni è fissato per lunedì 27 settembre 2010.

NB Il calendario potrà subire modifiche alla luce degli sviluppi delle proteste in corso nelle Università italiane e delle deliberazioni degli Atenei concernenti le modalità dell’offerta didattica. Informazioni più precise e aggiornate in proposito verranno date dal docente a partire dalla prima lezione.

Frequenza alle lezioni

La frequenza non è obbligatoria, ma è fortemente consigliata. Gli argomenti del programma verranno illustrati e spiegati nel corso delle lezioni con l’ausilio di diapositive.
Modalità di svolgimento dell’esame
Prova orale finale
Testi e materiali di riferimento (uguali per frequentanti e non frequentanti)
Carlo Focarelli, Lezioni di diritto internazionale, vol. I, Padova, Cedam, 2008, per intero, eccetto quanto segue:

· sono escluse le sezioni 3 e 4 del Capitolo VI, paragrafi 163-171 e il par. 162 della sezione 2 (Altri accordi sugli scambi di merci, GATS e TRIPS)
· sono esclusi i paragrafi 181 (Criminalità organizzata transnazionale) e 182 (Criminalità informatica) del Capitolo IX
· sono esclusi i paragrafi 197.9 (Convenzione sulle armi biologiche) e 197.10 (Convenzione sulle armi chimiche) del Capitolo X
· è esclusa la sez. 2 del Capitolo XII, paragrafi da 208 a 211 (Responsabilità internazionale delle organizzazioni internazionali)

Per ulteriori approfondimenti sui casi giudiziari discussi nelle lezioni si consiglia il seguente testo (escluso dal programma di esame): Carlo Focarelli, Lezioni di diritto internazionale, vol. II, Padova, Cedam, 2008.
Per gli studenti di Mediazione linguistica (Facoltà di Lettere e Filosofia) che sostengono l’esame per 6 crediti sono altresì escluse le seguenti parti del testo:

· Cap. V, sezione 4 (“Diritto internazionale umanitario”), §§ 147-156
· Cap. VI, per intero (“Scambio di beni e servizi”), §§ 157-171
· Cap. VII, per intero (“Sviluppo”), §§ 172-175
· Cap. IX per intero (“Repressione della criminalità transnazionale”), §§ 180-183
